
 

 

La Fiamma olimpica a Miramare  
 

 

Venerdì 23 gennaio la Fiamma olimpica di Milano Cortina 2026 
sarà a Miramare. 
 
Il percorso si snoderà all’esterno del Castello dove il pubblico 
potrà omaggiare i tedofori prima del tratto verso il centro 
cittadino. 
 

 

Il lungo viaggio della Fiamma olimpica di Milano Cortina 2026 coinvolgerà anche lo 

scenografico comprensorio del Museo storico e Parco del Castello di Miramare dove 

arriverà venerdì 23 gennaio, indicativamente fra le ore 15 e le ore 17. Il percorso con i 

tedofori si snoderà tra le Scuderie e il Castello, esclusivamente all'esterno, con giro lungo 

la balconata e termine in porticciolo. 

 

L’itinerario della torcia olimpica è iniziato il 26 novembre scorso a Olimpia, con 

l’accensione del tradizionale fuoco. Il 4 dicembre la Fiamma è arrivata a Roma da dove, 

due giorni dopo, ha iniziato il suo percorso che venerdì, appunto, prevede le prime tappe 

in regione, toccando in mattinata Aquileia, poi Ronchi dei Legionari, Monfalcone e 

infine Trieste, passando prima per il Parco di Miramare e raggiungendo infine, in serata, 

piazza dell’Unità. 

 

Nel Parco storico, dove si attende il pubblico per l’omaggio alla Fiamma olimpica, la 

partenza sarà dall’area esterna antistante le ex Scuderie. A seguire, il corteo si snoderà 

lungo il Viale Miramare sino a giungere al varco della Porta della Bora, per poi proseguire 

lungo il Viale dei Lecci ed arrivare al Piazzale antistante l’ingresso principale del Castello.  

 

L’utilizzo dell’area di parcheggio nel tratto compreso fra le Scuderie e Porta della Bora 

sarà interdetto fin dalla mattina, per necessità logistiche legate all’evento, ma si potrà 

parcheggiare dall'ingresso presso la Stazione dei carabinieri fino alle Scuderie. 

 

Successivamente, la staffetta si sposterà fuori dal comprensorio museale, all’altezza del 

civico 65 di viale Miramare, davanti all’ex caserma, per poi dirigersi verso il centro città.  

 

I tedofori triestini saranno il cestista Alberto Tonut, oro agli europei di Nantes 1983, 

Margherita Granbassi, due bronzi a Pechino 2008 nel fioretto, la judoka Veronica 

Toniolo, la velista olimpica a Pechino 2008 e Londra 2012 Giovanna Micol e il campione 

paralimpico di tennistavolo a Parigi 2024 Matteo Parenzan. 

 

 


